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ABSTRACT:  
Importanti acquisizioni della ricerca archeologica preistorica documentano comportamenti e produzioni 
soddisfacenti bisogni non vitali in seno alle forme umane pre-sapiens.  
Raccolte di fossili e oggetti “curiosi”; strumentazioni litiche che inglobano intenzionalmente fossili; altre 
composte da minerali di consistenza e colori particolari e/o di aspetto insolito; uso di coloranti per corpi e/o 
altro; oggetti perforati indici potenziali di parures; utilizzo ornamentale di penne di uccelli; speleofatti in 
grotte; probabili strumenti musicali in osso; segni grafici non figurativi incisi su ossa e pietre; incisioni e segni 
grafici pigmentati non figurativi in grotte; probabili “proto figurine” ovvero blocchi naturali di pietra con 
ritocchi; cura e mantenimento di individui malati e vecchi; trattamento dei cadaveri e relative sepolture rituali: 
tutto ciò costituisce la base concreta per sviluppare alcune riflessioni sull’origine e l’evoluzione del pensiero, 
della comunicazione e dell’arte. 
L’approccio pluridisciplinare è costituito dalla sinergia dell’archeologia con la psicologia, le neuroscienze e la 
fisiologia.  
Ogni comportamento umano è utilitaristico: bisogni e pulsioni alterano gli equilibri “omeostatici” che possono 
essere ripristinati mediante il “sistema della ricompensa”. 
Come gli animali anche gli uomini, non ricordano i sogni tranne alcuni frammenti sincroni con la loro 
interruzione. Il controllo del fuoco ha prodotto una maggiore possibilità di rilassamento al risveglio, che 
significa più tempo disponibile per la loro rievocazione ed elaborazione. Ciò ha consentito lo sviluppo di 
sentimenti ed emozioni condivisi: i ponti verso la consapevolezza riflessa sono la simbolizzazione ed il processo 
decisionale.  
Percezione e comunicazione hanno fatto evolvere il pensiero verso i riflessi inconsci, da cui emergerà la 
coscienza riflessa. 
Le cure ai vivi disabili e la cura dei defunti sono esclusivamente umane.  
Ogni altro comportamento (empatia, corteggiamento, insegnamento, gioco, collezioni, manufatti “artistici”, 
anche non utilizzabili) si è sviluppato parallelamente lungo milioni di anni in molte specie animali (mammiferi 
e non solo).  

   
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


